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RISORGIMENTO ITALIANO 
CONDIZIONI 

3 tne/si — 6 mesi — Un anuo 
Per PERUGIA !.■■*■ ­ }' fj> ­ 1 5 . 
Per lutto il Kegno • • •••••■• • •> » — » »« — 1» » 
Lo inscrxioiii tanlo nel corpo dt>l (nomale che sotto la lubrica ACOM pagheranno a 
' ragione Ài C c n t e n l i n l IMecI pei riga. 

Un numero «epaiaio C e n t e s i m i O t t o . 
Un numero arictrato „ floltidlel. 
Per Perugia le Association! si ricevono allo Stabihmcnto ltpogroficn ­ Litografico in 

S. Seioio, ed alla Cartoleria Gtuirppe Rotali al Corso. 

AVVERTENZE 

Il Giornale si pubblica il SB;>rtc«I«, CUovct l ì e S a b a t o di ogni scllimanai 
Le lettere risgunrdanli rAcsnclaxione te l'Inscizioni a pagamento, devono aver l'inditi*?»'. 

Allo Stabilimento Tipografico­Litografico — PeVugia. \ 
Le lettere riguardanti la Direzione dovranno aver l'indirizzo : Alla Direzione dcl*Givr­

nate — Il Hlgarglmcnto 'Italiano — Perugia. 
I manoscritti non si restituiscono. t 
Le lettere non affrancate non si ricevono. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 

Ogni mese sarà distribuita in dono ai Signori Associati una bella e grande irrisione. 

LA BANCA NAZIONALE 

Abbiamo solto gli occhi una circolare te­
sté diramata dalla Direzione della Banca Na­
zionale di qui che accompagna ai Nego­
zianti industriali e produttori dell'Umbria un 
prospetto delle principali operazioni di questo 
Stabilimento la cui cerchia venne considerevol­
mente allargata da poco tempo. 

Questa circolare ed il prospetto che più 
sotto riproduciamo ci pone in grado di apprez­
zare veramente sotto il suo giusto aspetto T im­
portatisi» di questo Stabilimento non solo per 
se stesso ma per l'avvenire commerciale indu­
striale ed agricolo di questo paese. Se pari, 
come dice la circolare, al suo desiderio di gio­
vare sarà nei commercianti industriali e pro­
duttori la buona volontà di valersi del suo mi­
nistero quale largo campo non viene aperto 
air attività, all'ingegno, allo spirito d'associa­
zione di quelle classi di persone che si danno 
al traffico, agli scambi, ed alle imprese d'ogni 
genere ? 

Con uno Stabilimento di credito le cui ri­
sorse furono fin' ora appena svolte, colla lacililà 
di comunicazioni che procurerà a questa pro­
vincia la ferrovia, colla feracità del suolo ab­
bastanza «invidiabile, noi formiamo le più liete 
speranze per veder ravvivate tutte le forze pro­
duttrici del ben'essere della civiltà, e della 
ricchezza. 

La Banca, dice la Circolare, non fa di­
stinzione ne di classe, né di somma, quindi è, 
che in ragione della moralità, solidità o genere 
d'affarìi essa offre appoggio ad ogni classe di 
negozianti, ad ogni industriale, ad ogni produt­
tore ecc. E non solo essa non fa distinzione 
di classe, ma nemmeno di domicilio, perchè 
iustituita non a solo benefìzio del Capoluogo, 
ma di tutta la Provincia. 

Ed invero la facilità di trasmettere per 
via postale al Direttore dello Stabilimento le 
cambiali per lo sconto ; e di accompagnare per 
lettera gli ordini di pagamento dev'essere rile­
vata dai negozianti residenti fuori di Perugia, 
perchè di non duflbia utilità. Senza toccare di 
tutte le altre facilitazioni si» per la trasmissione 
del danaro col mezzo di Biglietti alfordiue 
sulle principali piazze del Regno sia per ani­
mare i Conti Correnti, ci piace soffermarci sulle 
anticipazioni di danaro che questo Stabilimento 
»• autorizzato di fare uon solo contro deposito 

di Fondi Pubblici, e di Buoni del Tesoro, ma 
ancora sulle Cedole od Obbligazioni delle città 
o provincie dello Slato. Non vi è chi non vegga 
come ornai ai nostri Comuni non sia oltre ne­
cessario ricorrere ad esteri capitalisti per mu­
tui di cui molti di essi abbisognano per dare 
esecuzione alle grandi opere di pubblica utilità 
già troppo pressantemente richieste dai bisogni 
della moderna civiltà, e per il materiale ben'es­
sere delle popolazioni. Ed invero come potran­
no i nostri capitalisti, i nostri negozianti, i no­
stri banchieri rifiutarsi d'aprire le loro Casse 
ai Municipi quando si sentono certi che coi 
loro titoli dLjprendilo potranno da un momento 
all'altro trovar danaro depositandoli nei porta­
fogli della Banca ? 

Noi ci affidiamo adunque che come vane 
non sono di certo le profferte di questo Stabi­
limento così abbia a portare e ritrovare quei 
benefizi che esso e noi dobbiamo riprometterci. 

Non sarebbe però la prima volta che noi 
sentissimo rilevare come una difficoltà allo esten­
dere la sua benefica azione in materia «li sconto 
senza nessuna eccezione sieno per questo Sta­
bilimento le tre firme volute da'suoi Statuti. 

Noi ci allargheremmo di troppo oltre quanto 
può permetterci un' articolo di Giornale se en­
trassimo a discutere, un tale punto, sebbene, 
fatta astrazione dalla natura stessa della Banca 
noi siamo convinti che un tal vincolo sia ne­
cessario, vuoi per la sicurezza delle sue ope­
razioni vuoi perchè essa troppo presi» invade­
rebbe il terreno consentito ad altri Stabilimenti 
che in nessun modo ornai potrebbero sostenere 
la concorrenza. 

Ma su ciò lasciando il terreno a chi più 
di noi sa di scienza bancaria e guardando alle 
condizioni del paese noi vediamo che non do­
vrebbe andar lungo tempo senza che gli effetti 
a due firme abbiano a ottenere in tutte le cir­
costanze quello sfogo che può esser desiderato. 
Infatti noi abbiamo qui un' altro Stabilimento il 
quale, se pel passato può contare di essersi reso 
benemerito del paese non sappiamo se ora cor­
risponda veramente a tutti i bisogni d*'lla po­
polazione, quei bisogni vogliamo dire per sod­
disfare i quali è precisamente autorizzato di 
scontare gli effetti a due firme ; o quanto meno 
noi vediamo che esso potrebbe rendersi immen­
samente più utile avvantaggiandosi dell'aiuto 
che può prestargli la Banca slessa scontando 
presso di questa il suo portafogli», e vogliamo 
parlare della Casba di Risparmio* 

Noi non crediamo ohe la Banca avrebbe 
ad essere restia dall' ammettere come terza fir­
ma quella .della Cassa, e di accettare comic pre­
sentatore uno Stabilimento che per la posizione) 
cui ha saputo occupare, per la prudenza e sag­
gezza con cui e governato presta tutte hi volute 
cautele morali e maìeriali. Però se da questo 
lato potremmo affidarci sulla riuscita della no­
stra ' proposta, forse "ad alcuni fra gli ammini­
stratori di detta Cassa non piacerà l'innovazio­
ne che noi ci permettiamo di consigliare. Ma 
se con questa "misura la Cassa potesse mettersi 
in grado di non aver più a rifiutare per man­
canza di danaro una parie delle domande che 
le vengono fatte, se con questa nmura ella 
avesse a trovarsi ognora pronta a tult^le re­
stituzioni di depositi, non i suoi clienti soltanto 
ma essa stessa se ne ritroverebbe largamente 
beneficata. 

Non vogliamo tacere che la ragjone dello 
sconto variabile presso la Banca e fissa ai 6 OJO 
presso la Cassa può a primo aspetto parare d'o­
stacolo alla realizzazione della nostra idea, ma 
crede la Cassa ehe potrà ^continuare un tale 
sistema ? Fate che le popolazioni comprendano 
cosa sia lo impiegare danaro in Rendita dello 
Stato, od in Buoni del Tesoro, e poi non ve­
drete più certo affluire | depositi presso la Cas­
sa per percepirne il 4 OJQ mentre il danaio 
anche per breve tempo potrà venir impiegato a 
molto maggior frutto. 

Mancata l'affluenza del danaro come sup­
plirà la Cassa se uon rendendo mobile la ragie­ * 
ne dello sconto sulle cambiali, e mobile quella 
dell' interesse sui depositi ? 

Ma indipendentemente dalle ragioni che 
potrebbero forse dissuadere la Cassa dal render 

* mobile lo sconto, e mobile V interesse sui de­
positi, anche a costo di vederli diminuire, quale 
ostacolo potrebbe trovare la Cassa a valersi della 
Banca quando lo sconto presso i due Sta­
bilimenti è pareggiato, ed ancora quando presso 
la Banca non è più alto che d'un punto ? Non 
è la Cassa diremmo quasi esclusivamente un' 1­
stituto d' utilità pubblica e non troverebbe an­
cora sulla differenza tra lo sconto che percepi­
rebbe sulle cambiali che le resterebbero in Por­
tafoglio e sul minimo interesse che paga ai de­
positanti un lucro sufficiente non solo per co­
prire le sue spese d'amministrazione ma per 
gli impieghi voluti dai suoi Statuti ? 

E se pur le toccasse in occasione di scon­
to­ elevato oltre il limite per essa presuntemeli­
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te fissato, fare qualche sacrificio non se ne po­
trebbe largamente compensare quando presso la 
Banca sarà pareggiato al 6 od al disotto? 

Senonchè ornai troppo oltre ci avvolgiamo 
• in una materia nella quale potremo addentrarci 

altra volta; lieti però che l'ordine delle nostre 
idee vi ci abbia portato sin da ora, in quanto 
che noi scorgiamo ngi due Stabilimenti di cre­
dito in questione un' unico scopo, cioè quello 
di giovare e svolgere lo risorse d' una provincia 
le cui fonti di produzioni a ricchezze non sono 
ad altre seconde, e che troverebbero una base 
di larghe e sicure operazioni e di non dubbi 
benefizi. — Ecco ora senz'altro la Circolare 
ed il Prospetto. 

BANCA NAZIONALE 
DIREZIONE » 

DELLA SUCCURSALE 
PI PFBIJCil* 

CIRCOLARE 
­ * * > « _ Mustmssimo Signore 

L'Amministrazione Superiore della Banca Nazionale 
avendo con recentf deliberazioni allargata la cerchia delle 
operazioni di questa Succursale, stimò conveniente di 
dirigere ai commercianti industriali, e produttori di que­
sta nobilissima Provincia un prospetto nel quale sono rias­
i$inle brevemente tutte le operazioni che irov ansi per­
messe alla Succursale medesima. 

Da tale prospetto la S. V. llltìia rileverà facilmente 
l'utilità grandissima che quest!Istituzione arrecherà al 
commercio ed alla produzione di questa Provincia se pari 
al suo desiderio di giovare sarà nei commercianti indu­
striali e produttori la brama di valersi del suo ministero 
per porsi in grado dì estendere i loro traffichi e molti­
plicare le loro operazioni. 

La Banca Nazionale fedele alla missione degli Istituti 
di Scorno e di circolazione rifiuta di scontare le cambiali 
create per puro comodo le quali non rappresentano un 
prodotto realizzato. Essa però ammette allo sconto qua­
lunque onesto commerciante industriale e produttore, ed 
accogliti i suoi effetti senza distinzione di somma purché 
ravvisi in essa la solidità necessaria. 

A queéla Succursale possono convergere non solo i 
gommercianti industriali e produttori di Perugia ma di 
tutta I' Umbria essendo essa stala inslituita non a solo 
profitto del capo luogo ma della Provincia intera. — 1 
commercianti industriali e produttori stabiliti fuori del 
capo luogo possono rimettere gli effetti per lo sconto 
firmati in bianco sotto piego raccomandalo al sottoscritto 
Direttore, il quale parteciperà loro senza indugio Je de­
cisioni dell'Amministrazione della Succursale. 

Il ricavo degli effetti scontati vien posto a credito 
de! presentatore in apposito Conto corrente presso la Suc­
cursale. 

11 Presentatore può ó ritirarlo personalmente o farlo 
ritirare da un suo corrispondente trasmettendogli la rice­
vuta di Conio corrente (Modulo 1.) da lui firmata ed 
indicando nella ricevuta la persona alla quale essa viene 
spedita per l'esazione, od assegnandolo ad altra persona 

* che già abbia Conto corrente colla Succursale mediante 
1" assegno di cui al Mod. 2 o facendo tratta sulla Succur­
sale servendosi del vaglia ( Mod. 39 ) 

Confido che la S. V. Pregrna apprezzerà al suo giù­
sto valore le facilitazioni che lo Stabilimento che ha l'o­
nore di dirigere offre al commercio dell'Umbria. 

In tale fiducia mi pregio di riverirla distintamente. 
Il Direttore 

A. CUCCHI­BOASSO. 

OPERAZIONI 
DELLA SUCCURSALE DI PERUGIA 

SCONTI 
Si ricevono allo sconto Effetti di Commercio e Buoni 

del Tesoro pagabili in Ancona, Aquila, Bari, Bologna, 
Genova, Ferrara, Firenze, Livorno, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo e Torino. 

Gli Effetti devono avere almeno tre* firme. Si rice­

vono anche con due quando vien supplito alla terza con 
deposito di azioni della Banca Nazionale. La scadenza 
massima sia degli elicili clic dei buoni è di mesi Ire. La 
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minima per gli effetti su Ancona, Bologna, Ferrara, 
Milano e Torino è di dieci giorni, e per quelli su Aquila, 
Bari, Firenzi;, Livorno, Messina, Napoli e Palermo ài 
giorni venti. 

EFFETTI ALL'INCASSO 
La Succursale s'incarica d'incassare gratuitamente 

gli effetti esigibili in Perugia e ne dà credilo in Conto 
Corrente ai presentatori. 

CONTI CORRENTI 
La Succursale riceve in Conto Corrente le somme 

che qualunque particolare, o negoziante voglia avere 
presso di essa a sua disposizione, eseguisce i pagamenti 
ordinali dal correntista mediante regolare assegno, ed 
estingue le sue accettazioni quando portino sulla Cam­
biale le seguemi parole Pagabile presso la Banca sem­
pre però fino alla concorrenza del fondo disponibile in 
dello Conio Corrente e previo avviso per lettera. 

BIGLIETTI A ORDINE 
La Succursale emette biglietti all'ordine pagabili a 

vista su /lucono, Aquila, Bari, Bologna, Ferrara, Ge­
nova, Milano, Messina, Napoli, Palermo e Torino, me­
diarne la provvigione di 
L. » 50 sopra Ancona, Bologna, Ferrara, Genova, Milano 

e Torino per ogni. . . . L. 1000 
» 2 50 » Aquila e Napoli id. 
» 4 » » Messina e Palermo . . . . id. 
» 5 » » Bari id. 

ANTICIPAZIONI 
La Banca anticipa danaro contro Deposito di Buoni 

del Tesoro, di Cartelle di Debiio Pubblico, di Cedole od 
Obbligazioni di tulle le Ciltà e Provincie dello Stalo 
emesse colla debiio autorizzazione e di Verghe o Monete 
d'oro e d'argento. 

Per tulli gli schiarimenti che fossero desiderali in 
proposilo di queste principali operazioni,notisi ha chea 
rivolgersi direttamente alla Direzione di questa Succur­
sale che si farà premura di darei qualunque schiarimenio 
anche per lettera. 

La trasmissione degli effetti per lo sconto o per l'in­
casso può esser fatta per leilera da chi non è domici­
liato in questa Cina. Il irasmiiiente dovrà per la prima 
volta accompagnarli colla sua circolare in calce nella 
quale apporrà la sua iirma legalizzata dalla Autorità com­
petente: in difetto di circolare trasmetterà Ja sua firma 
legalizzata in foglietto a parie. 

(Nostre corrispondenze) 

Tonno 7 Agosto 
Benché nn po' lardi voglio pur lenervi parola di un 

fatto qui avvenuto che splendidamente dimostra il po­
lente risvegliarsi della vita, nelle popolazioni d'Italia. Il 
Deputalo ,Brunelli, discutendosi alla Camera la legge co­
munale, propugnò il diritto degli Operai a votare. « Voi, 
» dicev' egli a* suoi colleghi, li chiamate alle barricate 
» quesli cittadini quando l'Italia dichiara la guerra a sei 
» dinastie; essi vincono il nemico a s. Martino, essi col 
» plebiscito confermano la corona sul capo del Re d'Ita­
» Ha; sempre quando si tratta di combattere, di morire 
» per l'indipendenza, per la libertà della patria, essi ac­
» corrono alla nostra chiamata ; e quando poi si tratta di 
» eleggersi i loro rappresentanti, i loro amministratori, 
» voi li respingete dall'urna, li rendete stranieri, esuli 
» nel proprio paese ». Il Presidente della Società degli 
Operai di Torino si affrettava ad invitare i soci a riu­
nirsi nella domenica successiva onde recarsi in corpo a 
ringraziar l'onorevole Brunetti delle generose parole da 
lui pronunziale alla Camera in favore degli Operai. La 
dimostrazione riuscì brillantissima sì per il perfetto ordi­
ne come per il numeroso concorso dei soci, che, con la 
bandiera della Società alla testa e con hi loro musica 
che suonava l'inno nazionale di Mameli, aurawrsarono 
tutta Torino per portarsi all' abitazione del Deputalo ; ove 
giunti l'acclamarono, ed egli dal balcone disse gemili 
parole di riconoscenza per quest'attestato di gratitudine. 
Nò questa è la prima prova di quanto sappiano apprez­
zare la vita politica, che donno gli Operai di Torino, 

menire, come saprete, fu opera loro* l'imponentissima 
assemblea, ove concorsero più di 0,000 persone, che 
ebbe qui luogo, dopo il ritorno in Italia, di Garibaldi, 
per ringraziar gl'Inglesi della festevole e generosa acco­
glienza fatta all'Eroe* italiano. 

[ veraci liberali si rallegrano nel vedere questi Pa­
ria della moderna civiltà stringere le loro fila e marciare 
iranquillamenle sì, ma perseverantemente allu conquista 
della loro emancipazione dalla schiavitù del capitale e 
della miseria ed ignoranza, e alla vista di questo svilup­
po di vita popolare raffermano Ja loro fede nel progres­
so umano scossa dalla corruzione generale sempre più 
invadente. Per me penso che lo scopo principalissimo, 
cui dovrebbe tendere la democrazia italiana, avrebbe ad 
essere l'educazione delle masse e in modo speciale delle 
classi operaie, poiché con la loro istruzione si fondano 
stabilmente i regni e si rende impossibile il ritorno al 
passalo. Di quest' apostolato un mezzo potentissimo do­
vrebbe essere la stampa, e di essa il giornalismo, die 
purtroppo invece presenta un affligenie spettacolo di ga­
re personali e di parlili, e per esso può dirsi, che le 
persone sono subentrine ai principi; e sovente si rende 
istromento d' immoralità. A questo proposilo vi conterò 
cosa, che se ha eccitato il riso del pubblico torinese, 
desiò in me un senso di dolore. Sotto i [ionici di Pò, 
preiliielio e frequentatissimo passeggio dei Torinesi, ve­
devasi raccolta innanzi alle vetrine del Maggi una folla 
numerosa; la cagione di ciò era una caricatura a colori, 
in cui il Direttore della Slaìnpa ( un rappresentante del­
la nazione) era figurato in alio di lustrar stivali con la 
livrea daccanto, e sotto si leggevano queste parole.­

Finché il padrone avrà le lasche piene 
Dal servilor sarà servilo bene. 

Qual triste effetto debba produrre ne! popolo la vi­
sta di una corruzione, che comincia da chi ha l'obbligo 
di ammaestrar la nazione, è faci/e comprenderlo. Il dì 
susseguente l'onorevole Bonghi sfolgorala in un violen­
tissimo arlicolo l'infame abitudine, che ha preso il gior­
nalismo specialmente umoristico di gettare il ridicolo su 
tutto e su lutti senza nulla risparmiare, e si doleva ama­
ramente della caricatura del giorno innanzi; ma il Diritto 
gli rispondeva che era troppo tardi, e che non conveni­
va attendere di esserne vittima per alzar la voce contro 
un abuso approvalo, fomentalo, applaudilo e fors'anco 
pagato quando 1' aculeo del ridicolo feriva i loro avver­
sari, quando non si risparmiava neppure l'Incontamina­
to di Caprera, su cui si cercava di spargere insinuazio­
ni alla Don Basilio. Il giorno appresso il caricaturi­
sta rincarava la dose con una slampa, in cui vedevansi 
il Peruzzi e Io Spaventa scrivere pel giornale del Bon­
ghi e quesli in atto d'intascar marenghi. 

La battaglia che si era appiccata su i giornali per 
Io scioglimento della Camera sembra esser terminata. 
L'ultima lancia è stala rolla fra la Gazzetta del Popolo 
e la Gazzetta delle Romaghe. Benché il Ministero fosse 
diviso in contraria semenza come appariva da due organi 
officiosi l'Opinione e la Stampa, tuilavja secondo si vo­
cifera nei circoli che dieonsi bene informali è più pro­
babile che là Camera non si scioglierà e il paese dovrà 
vivere ancora un anno nell'equivoco. Quello che è cerio 
che si lavora per tare la facciata del Palazzo Carignano, 
ove risiede il Parlamento, e che dicesi, costerà una som­
ma immensa; né qui si pensa soltanto ad abbellimenti, 
che pur si operano su vasta scala, ma le cure principali 
sembrano volte all'ingrandimento della città; il Munici­
pio pare invaso dalla febbre di fabbricare e concede 
grandissime agevolezze per allenare gl'intraprenditori. 

Sono siate distrutte le casipole che deturpavano la 
piazza, nella quale dovrà erigersi il monumenlo a Ca­
vour, ma non si è pensato già a fabbricar case acconcie 
per i poveri Operai, che le abitavano. È buono l'abbellir 
la ci(fà, ma è anche meglio provvedere /a povera genie 
di abitazioni adatte, mentre essa è costretta a rifuggiarsi 
nelle soffitte ove si muore assiderati nell' inverno, corn' è 
avventilo quest'anno ad un'intera famiglia, e neh"estate 
si soffoca, nel più duro senso della parola, per il caldo. 

Rapporto poi al monumento Cavour non si sa quando 
verrà innalzalo, poiché il progetto Cipolla è stalo definiti­
vamente scartalo, benché la Commissione formala dal 
Municipio per esaminarlo, vi avesse arrecalo gravi mu­
tazioni onde renderlo corrispondente al luogo in cui de­
ve erigersi: ho inteso in generale mollo commendare 
questo progetto, ma I' appunio grave che gli si fa e per 
il quale è sialo abbandonato, è di non essere buono per 
pubblico nuuiutncnio, giacché la sua bellezza andrebbe 
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totalmente perduia. Questo è il giudizio di coloro, che di­

consi dell' arte, il mio non posso darvelo, poiché conoscete 
la mia incompetenza in tali materie. 

M. 

Livorno fi Agosto 1864 
La nostra città si risente del progresso del secolo e 

della unità d'Italia : i lavori di abbellimento e di costru­
zione hanno preso uno sviluppo niaraviglioso : il porlo, 
teslè piccolo e con basso fondo, fu allargalo ed ingran­
dito con una bellissima gittata o molo, che riparando i 
bastimenti dagli impetuosi venti del Mediterraneo, impe­
disce alle alghe marine, numerosissime nel Tirreno, di 
amalgamarsi sulla spiaggia come in antico. Intanto ora si 
procede ai lavori di escavazione che continuano regolar­
mente, ma con lentezza per difetto d' uomini. 

So d'una compagnia di capitalisti che avrebbero in­
tenzione di mettere Livorno direttamente in comunica­
zione coi porti occidentali della Spagna e della Francia, 
mediante vapori, di grossa portala nazionali; il che sa­
rebbe un assai bel progetto degno dell'Italia redenta, e 
che apportando incalcolabili vantaggi alla nostra marina, 
rovinerebbe il cabotaggio francese ed inglese su queste 
coste. Anzi la marineria a vapore francese ha già rice­
vuto uno scacco dai piroscafi genovesi che vanno tuilodì 
crescendo in numero, e che per ora sono i soli che rap­
presentano degnamente la marina a vapore italiana. — 
S'è fondala, come saprete, una società con grosso capi­
tale che si propone di costruire macchine e cilindri per 
i vapori italiani su vasta scalo e redimersi dal bisogno 
di ricorrere all'estero; la quale società ha ottenuto dal 
governo vari privilegi ed un vastissimo locale nel golfo 
della Spezia ad uso di stabilimento meccanico. Di quanta ,( 
utilità sarà all' Italia questo stabilimento e inutile eh' io 
vi dica, se si consideri come oggi gì' Italiani hanno com­
preso che il vapore è il più possente mezzo di civiliz­
zazione, e che al lavoro manuale va sostituito il mecca­
nico, con risparmio di spesa e guadagno di tempo. 

Il nosiro Municipio era sialo consiglialo da un olii­
ino cittadino a togliere dal posto quello stupendo capo­
lavoro che sono i quattro mori in bronzo del Tacca 
( d'impedimento ai lavori dell' Arsenale ( e a collocarli 
in un pubblico palazzo da conservarsi all' ammirazione 
dei posteri, inaugurando eo ì̂ un pubblico museo dove 
si sarebbero raccolti lauti dispersi oggetti di belle arti 
che vanno sempre in mano dell'avido straniero. Ma esso 
Municipio talpa credette bene fare orecchie da mercante 
come in tante altre cose, sicché bisogna che il cittadino 
assista tuttodì al deperimento di quei 4 bellissimi colos­
si. E notale bene che Livorno, città moderna, è affano 
priva di pubblici monumenti. 

Quest' anno più di 8 mila forestieri sono accorsi a 
fare i bagni nella oosira eilià : immaginatevi la vita, l'a­
menità, il brìo della nostra città, principalmente verso la 
Porta­a­Mare in prossimità della marina dove havvi un 
bellissimo ed amcnissimo sobborgo, e passeggiale, bo­
schetti, giardini, caffè assai graditi ai cittadini ed ai ba­

» guanti e silo di convegni dolcissimi 
A proposilo del lamoso processo Baimene, mi. scri­

vono da Parigi che quel Bclot de La Digne ufficiale su­
periore di gendarmeria, sia sialo autorizzato da un alto 
personaggio (sic) a svelare le turpiludini della polizia 
papale, così vergognosamente proietta éà appoggiala 
dalla sua complice consorella, la polizia francese. Nella 
Francia si è realmente stufi di tener mano alle nefan­
dezze del Valicano, ed io stesso ho udito più volle uffi­
ciali e soldati francesi imprecare al loro governo che li 
fa complici delle scelleratezze del governo dei preti. Mi 
si dice che questa rivelazione abbia fallo una profonda 
impressione nel!' animo dei francesi che stimano tanto il 
punto d' onore; e >£ assicuro che questa rivelazione uni­
ta all' altra del ratto del fanciullo Coen, vanno sempre più 
minando quel formicolaio de' nostri nemici che è il pote­
re temporale. 

I Tunisini che s'erano rifuggiaii in questa ciuà s'af­
frettano a ritornare al loro paese ora che lutto pare ac­
comodalo. — Non vi passi inosservalo che l'invidiosa 
Albione avea provvisto gli Umili d'armi e di denaro, e 
ne avrà avuto cerio il suo fine ed il suo interesse. 

N­

NOTIZIE ITALIANI? 

no a tratlalive di ordine politico che sarebbero intavola­
le, si occuperebbe alacremente delle quistioni d' ordine 
iimministralivo, e principalmente della legge d'imposta 
sulla ricchezza mobile, la cui esecuzione, come molti fi­
nanzieri prevedevanoi presenta non poche né piccole dif­
ficoltà. — Tuttavia, da quanto si afferma, non si dà tre­
gua al lavoro fino a che la parte regolamentare non sia 
compiuta ed in islato di essere alluma. — l'are anziché 
si faccia assegnamento sulla perizia e sulla operosità di 
un distinto funzionario pubblico, che gode molla stima 
neir amministrazione, per presiedere i lavori relativi al 
riparto ed esazione di questa imposta. 

— Questa manina il ministro Pcruzzi è partilo olla 
volta di Novara. 

—■ Scrivono da Boma alla Nntìone che l'ex­re di 
Napoli sia disposto ad abbandonare gli Stali pontificii. Si 
dice che la partenza sia fissata pel mese di ottobre, e 
che la regina insiste vivamente perchè la famiglia reple 
si ritiri in Baviera. 

—­ La Gazzella di Colonia aggiunge che Francesco 
Il si recherà a Venezia o a Salisburgo. (Discus,) 

Sul fanciullo ebreo testé strappato a Roma dal seno 
della sua famìglia si va esercitando, persino dal Papa 
slesso, la più disonesta pressione. 

Scrivono in proposilo all' Opinione, che il primo 
agosto, quindici Ira frali e preti presentarono per la se­
conda volta, in Castel Gandolfo, al pap| il povero ragazzo. 
Sua Saniilà lo regalò di molli doni anche mangerecci, e 
il giovinetto non ancora decenne trasecolava di gioia vi­
sibilmente: interrogato dal papa in persona sulla sua vo­
lontà di lasciare la vecchia per la nuova religione, pro­
ruppe in pianto dirottissimo, ed inconsolabile supplicava 
di tornare al padre e a' parenti cui si protestava che non 
avrebbe cuore di lasciare. E discorsi ascetici, incompren­
sibili, esortazioni, promesse e angherie morali da disgra­
darne uno stoico: Filippani, scalco segreto di S. S., un 
noiaro ed altri israeliti falli cattolici e salili in buona for­
tuna s'additavano al catecumeno come lusinghieri esempi 
dell' utile del cattolicismo. Il meschino ripeteva quasi per 
ritornello lo rimandassero al padre; e pianti e singhiozzi 
e sospiri non nascondevano ad alcuno quella preghiera. 

L* unica risposta datasi fu che il demonio lavorava 
ancora, ed il papa rivolse le spalle ilare e ridente come 
un risuscilalore di morii, e il fanciullo fu rimenalo all'o­
spizio. È ormai indubitato che le querele del padre e dei 
parenti a nulla varranno per impedire quest' altro misfatto 
del fanatismo religioso. 

Lo slesso corrispondente dice che nei pranzi così 
detti diplomalici,­ e che il papa tiene quasi giornalmente, 
l' ambasciatore austriaco sembra preferito a ogni altro 
ambasciatore. L'ex­re Francesco 11 e la sua consorte sono 
la più gradita compagnia di S. Santità. 

(Pung. di Mil.) 

Il capobanda Caporale alla tesla di 20 brigatili a 
cavallo comparve nelle ore p. m. del 27 luglio nelle 
terre di Lacedonia in Principato Lllra. 

Il feroce masnadiere assaliva con que' ladroni la mas­
seria Forno e dopo aver devastala [' intera mandria pose 
ogni cosa a sacco : si ritirava quindi iranquillamente nel­
le vicine boscaglie. (Lib. Hal.) 

Scrivono da Potenza alla Lib. Hal. : 
Le febbri palustri nel Meìfese. già presero piede e 

fanno una strage tale che appena due uffiziali subalterni 
rimasero a,far servizio in un Battaglione; tutti chi più 
chi meno sono nello stesso caso, Bersaglieri e Cavalle­
ria. Uno squadrone è talmente stremalo d' uomini che 
fu necessario chiamare in aiuto i bersaglieri pel governo 
dei cavalli. 

Le cose del brigantaggio vanno assai bene. In que­
sli ubimi giorni due piccole bande furono distrutte ; sei 
briganti morti, prese tulle le armi, cavalli e munizioni. 

Il Generale Pallavicini è parlilo per Monlicchio ove 
riparrà Un ire o quallro giorni. 

Intorno alle trattative con Crocco non posso ancora 
dir nulla, ma appena potrò saprete ogni risultalo. 

* 
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NOTIZIE STRANIERE 

totalmente perduta. Questo è il giudizio di coloro, che di­

consi dell' arte, il mio non posso darvelo, poiché conoscete 
la mia incompetenza in tali materie. 

M. 

Livorno fi Agosto 1864 
La nostra città si risente del progresso del secolo e 

della unità d'Italia : i lavori di abbellimento e di costru­
zione hanno preso uno sviluppo niaraviglioso : il porlo, 
teslè piccolo e con basso fondo, fu allargalo ed ingran­
dito con una bellissima gittata o molo, che riparando i 
bastimenti dagli impetuosi venti del Mediterraneo, impe­
disce alle alghe marine, numerosissime nel Tirreno, dì 
amalgamarsi sulla spiaggia come in antico. Intanto ora si 
procede ai lavori di escavazione che continuano regolar­
mente, ma con lentezza per difetto d' uomini. 

So d'una compagnia di capitateli che avrebbero in­
tenzione di mettere Livorno direttamente in comunica­
zione coi porti occidentali della Spagna e della Francia, 
mediante vapori, di grossa portala nazionali; il che sa­
rebbe un assai bel progello degno dell'Italia redenta, e 
che apportando incalcolabili vantaggi alla nostra marina, 
rovinerebbe il cabotaggio francese ed inglese su queste 
coste. Anzi la marineria a vapore francese ha già rice­
vuto uno scacco dai piroscafi genovesi che vanno tuilodì 
crescendo in numero, e che per ora sono i soli che rap­
presentano degnamente la marina a vapore italiana. — 
S'è fondala, come saprete, una società con grosso capi­
tale che si propone di costruire macchine e cilindri per 
i vapori italiani su vasta scalo e redimersi dal bisogno 
di ricorrere all'estero; la quale società ha ottenuto dal 
governo vari privilegi ed un vastissimo locale nel golfo 
della Spezia ad uso di stabilimento meccanico. Di quanta ,( 
utilità sarà all' Italia questo stabilimento è inutile eh' io 
vi dica, se si consideri come oggi gì' Italiani hanno com­
preso che il vapore è il più possente mezzo di civiliz­
zazione, e che al lavoro manuale va sostituito il mecca­
nico, con risparmio di spesa e guadagno di tempo. 

Il nosiro Municipio era sialo consiglialo da un olii­
ino cittadino a togliere dal posto quello stupendo capo­
lavoro che sono i quattro mori in bronzo del Tacca 
( d'impedimento ai lavori dell' Arsenale ( e a collocarli 
in un pubblico palazzo da conservarsi all' ammirazione 
dei posteri, inaugurando co ì̂ un pubblico museo dove 
si sarebbero raccolti lauti dispersi oggetti di belle arti 
che vanno sempre in mano dell'avido straniero. Ma esso 
Municipio talpa credette bene fare orecchie da mercante 
come in tante altre cose, sicché bisogna che il cittadino 
assista tuttodì al deperimento di quei 4 bellissimi colos­
si. E notale bene che Livorno, città moderna, è affano 
priva di pubblici monumenti. 

Quest' anno più di 8 mila forestieri sono accorsi a 
fare i bagni nella oosira ciuà : immaginatevi la vita, l'a­
menità, il brìo della nostra città, principalmente verso la 
Porta­a­Mare in prossimità della marina dove havvi un 
bellissimo ed amcnissimo sobborgo, e passeggiale, bo­
schetti, giardini, caffè assai graditi ai cittadini ed ai ba­

» guanti e silo di convegni dolcissimi 
A proposilo del lamoso processo Baimene, mi. scri­

vono da Parigi che quel Bclot de La Digne ufficiale su­
periore di gendarmeria, sia sialo autorizzato da un alto 
personaggio (sic) a svelare le turpiludini della polizia 
papale, così vergognosamente proietta éà appoggiala 
dalla sua complice consorella, la polizia francese. Nella 
Francia si è realmente stufi di tener mano alle nefan­
dezze del Valicano, ed io stesso ho udito più volle uffi­
ciali e soldati francesi imprecare al loro governo che li 
fa complici delle scelleratezze del governo dei preti. Mi 
si dice che questa rivelazione abbia fallo una profonda 
impressione nel!' animo dei francesi che stimano tanto il 
punto d' onore; e >£ assicuro che questa rivelazione uni­
ta all' altra del ratto del fanciullo Coen, vanno sempre più 
minando quel formicolaio de' nostri nemici che è il pote­
re temporale. 

I Tunisini che s'erano rifuggiaii in questa ciuà s'af­
frettano a ritornare al loro paese ora che lutto pare ac­
comodalo. — Non vi passi inosservalo che l'invidiosa 
Albione avea provvisto gli Umili d'armi e di denaro, e 
ne avrà avuto cerio il suo fine ed il suo interesse. 

^ N. 

NOTÌZIE ITALIANI? 

no a tratlalive di ordine politico che sarebbero intavola­
le, si occuperebbe alacremente delle quistioni d' ordine 
amministralivo, e principalmente della legge d'imposta 
sulla ricchezza mobile, la cui esecuzione, come molti fi­
nanzieri prevedevanoi presenta non poche né piccole dif­
ficoltà. — Tuttavia, da quanto si afferma, non si dà tre­
gua al lavoro fino a che la parte regolamentare non sia 
compiuta ed in islato di essere alluma. — l'are anziché 
si faccia assegnamento sulla perizia e sulla operosità di 
un distinto funzionario pubblico, che gode molla stima 
neir amministrazione, per presiedere i lavori relativi al 
riparto ed esazione di questa imposta. 

— Questa manina il ministro Pcruzzi è partilo olla 
volta di Novara. 

—■ Scrivono da Boma alla Natìone che l'ex­re di 
Napoli sia disposto ad abbandonare gli Stali pontificii. Si 
dice che la partenza sia fissata pel mese di ottobre, e 
che la regina insiste vivamente perchè la famiglia reple 
si ritiri in Baviera. 

—­ La Gazzella di Colonia aggiunge che Francesco 
Il si recherà a Venezia o a Salisburgo. (Discus.) 

Sul fanciullo ebreo testé strappato a Roma dal seno 
della sua famìglia si va esercitando, persino dal Papa 
slesso, Io più disonesta pressione. 

Scrivono in proposilo all' Opinione, che il primo 
agosto, quindici Ira frali e preti presentarono per la se­
conda volta, in Castel Gandolfo, al pap| il povero ragazzo. 
Sua Saniilà lo regalò di molli doni anche mangerecci, e 
il giovinetto non ancora decenne trasecolava di gioia vi­
sibilmente: interrogato dal papa in persona sulla sua vo­
lontà di lasciare la vecchia per la nuova religione, pro­
ruppe in pianto dirottissimo, ed inconsolabile supplicava 
di tornare al padre e a' parenti cui si protestava che non 
avrebbe cuore di lasciare. E discorsi ascetici, incompren­
sibili, esortazioni, promesse e angherie morali da disgra­
darne uno stoico: Filippani, scalco segreto di S. S., un 
noiaro ed altri israeliti falli cattolici e salili in buona for­
tuna s'additavano al catecumeno come lusinghieri esempi 
dell' utile del cattolicismo. Il meschino ripeteva quasi per 
ritornello lo rimandassero al padre; e pianti e singhiozzi 
e sospiri non nascondevano ad alcuno quella preghiera. 

L* unica risposta datasi fu che il demonio lavorava 
ancora, ed il papa rivolse le spalle ilare e ridente come 
un risuscilalore di morii, e il fanciullo fu rimenalo all'o­
spizio. È ormai indubitato che le querele del padre e dei 
parenti a nulla varranno per impedire quest' altro misfatto 
del fanatismo religioso. 

Lo slesso corrispondente dice che nei pranzi così 
detti diplomalici,­ e che il papa tiene quasi giornalmente, 
l' ambasciatore austriaco sembra preferito a ogni altro 
ambasciatore. L'ex­re Francesco 11 e la sua consorte sono 
la più gradita compagnia di S. Saniilà. 

(Pung. di Mil.) 

Il capobanda Caporale alla tesla di 20 brigatili a 
cavallo comparve nelle ore p. m. del 27 luglio nelle 
terre di Lacedonia in Principato Lllra. 

Il feroce masnadiere assaliva con que' ladroni la mas­
seria Forno e dopo aver devastala [' intera mandria pose 
ogni cosa a sacco : si ritirava quindi iranquillamente nel­
le vicine boscaglie. (Lib. Hal.) 

Scrivono da Potenza alla Lib. Hal. : 
Le febbri palustri nel Meìfese. già presero piede e 

fanno una strage tale che appena due uffiziali subalterni 
rimasero a,far servizio in un Battaglione; tutti chi più 
chi meno sono nello stesso caso, Bersaglieri e Cavalle­
ria. Uno squadrone è talmente stremalo d' uomini che 
fu necessario chiamare in aiuto i bersaglieri pel governo 
dei cavalli. 

Le cose del brigantaggio vanno assai bene. In que­
sli ubimi giorni due piccole bande furono distrutte ; sei 
briganti morii, prese tulle le armi, cavalli e munizioni. 

Il Generale Pallavicini è partito per Monlicchio ove 
riparrà Un ire o quallro giorni. 

Intorno alle trattative con Crocco non posso ancora 
dir nulla, ma appena potrò saprete ogni risultalo. 
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NOTIZIE STRANIERE 
Se le nostre informazioni sono esatte, il governo 

italiano, nel!' aspettativa forse di qualche soluzione inlor­
Ecco, secondo il Bolschafter di Vienna, le conven 

zioni contenute noi preliminari di pace firmati U I agosto: 

1. Il re di Danimarca cede all'imperatore d'Austria 
e al re di Prussia i tre ducali di Hoislcin, di Lauenburg 
e di Sleswig, e quest'ultimo con tutte le isole che ne 
fanno porle (e così in particolare le isole di Alsen e di 
Sylt* Ln piccola isola d'Arroe, giacente nella parie della 
Seelandia, con abitanti danesi, e che non fu occupata da­
gli alleati, non sembra compresa nella cessione. D'altra 
parte è dubbioso che quest' isola appartenga allo Slfswig): 

2. Si farà una rettificazione di frontiera tra lo Ste­
swig e il Jutland, e con ciò uno scambio degli enclaves; 
jutlandesi; i punti principali della nuova fronlicra ver­
ranno designali nel progetto di pace preliminare. 

5. È stabilita una riserva, a termini della quale i tre 
ducati non potranno restare in possesso delle grandi po­
tenze tedesche. 

La Presse viennese aggiunge, che, in quanto alle 
spese delia guerra, nulla fu deciso finora. Sembra però 
che verranno posle a carico dei Ducati, i quali si assu­
merebbero anche una parte del debito danese. 

La Gazzetta d'Augusta dice accreditata nei circoli 
politici che si credono meglio informati la voce dell' ab­
boccamento che dovrebbe nel mese d'agoilo aver luogo 
a Baden­Baden fra l'imperatore di Francia e il re di 
Prussia, 

L'imperatore ci si recherebbe dopo essere stato al 
campo di Chalons; e il re di Prussia verso il lB di agosto, 
finita la sua cura a Gastein, si recherebbe a Baden dove* 
avrebbe luogo per tal modo l'incontro dei due sovrani. 

Ma iJ corrisponderne parigino dell'Europe smentisce 
queste notizie. 

Scrivesi da Varsavia, 26 luglio, al Giornale di Posen : 
Le esecuzioni capitali continuano in questo sventura­

Io paese che ha già tanto sofferto. Adesso però si appicca 
o si fucila segretamente, senza che il Giornale Ufficiale 
ne faccia il menomo cenno!*Le più recenti esecuzioni eb­
bero luogo a Warka, Sicard, Lordz, Radom e Holhuz. 
Un religioso l'abate Massimiliano Tareiwa, che i Mosco­
vili avevano scoperto nel convento di Lend, fu appiccalo 
in questi giorni. Si confiscò il convento, e luili i religiosi 
di quella monastica famiglia sono ora in prigione. 

Martedì scórso si deportarono circa 200 dei nostri 
infelici compatrioti. Ve n'erano 15 carichi di catene e 
condannati ai lavori forzali. Fra gli esiliati scorsi una 
giovine signora di nome Karlowska, un sacerdote che be­
nedì il convoglio al momento della partenza, un certo 
Nadmiller che aveva comandato un distaccamento nazio­
nale, e infine i signori Ilawei.sk, Stocskewicz e Szienker, 
figli di negozianti di Varsavia. 

Si legge nella Presse di Parigi: 
Il nostro corrispopdenle di Vienna ci comunica alcuni 

particolari sui preliminari della pace firmala a Vienna. 
Sembra che i preliminari contengano un. articolo 5. 

della maggiore importanza. Quest'articolo, a quanto ne 
si assicura, dovuto all'iniziativa e all'insistenza dell'Au­
stria, sarebbe così formulalo: 

« I tre Ducati, o soltanto una parie dei Ducati, non 
potranno appartenere a nessuna delle grandi potenze 
germaniche. » 

Se la notizia del nosiro corrispondente è esalta, bi­
sogna confessare che Ja cessione falla dalla Danimarca 
alle due potenze tedesche assume un'interpretazione molto 
caratteristica. È un colpo violento di mazza vibrato alle 
tendenze annessionisle attribuite alla Prussia: è un rico­
noscimento indiretto e lardo dei diritti della Dieta; è, in­
fine, la questione di successione che si formula, e che 
reclama una soluzione immediata. 

— Corre voce che il re dei Belgi debba recarsi a 
Londra verso il 20 agosto. 

— L'ammiragliato inglese notificò a tutte le poten­
ze che hanno rapporto coli'estremo Oriente la spedizio­
ne a cui si accinge contro il Giappone. (Disc) 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
l i na bn«»»a idea. É a nostra notizia che il Con­

siglio Municipale di Perugia con lodevole iniziativa deli­
berò in una delle ultime adunanze d'inviare a spese 
della città il concerto musicale a Spoleto in occasione 
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della apertura di quef grandioso lealro, e che essendosi 
la deliberazione comunicata con lettera gemile alla Giunta 
comunale di quella spettabile città, si ebbe una altrettanto 
gentile quanto affettuosa risposta di accettazione e di gra­
dimento. — Noi siamo lieti di questo fallo perchè rivela 
sempre più quali legami di fratellanza annodino fra di 
esse le diverse città italiane, e perchè ci persuade che 
lo scaipbio di tali testimonianze di stima e di umore con­
tribuiscono poieniemcnle a render più saldi quei senti­
menti di solidarietà sui quali riposa il trionfo de' principj 
pei quali l'Italia lisi combattuto e dovrà ancora combattere. 

Al Mmtieipio. Da qualche tempo Perugia ci pre­
senta la figura di una bella donna coperta di abiti di 
stoffa e di una sudicia camicia; imperocché mentre qual­
< he volta ( diciamo qualche volta soltanto ) si spazzano 
e si inaffiano le strade principali, le secondarie! sono te­, 
nule in uno stalo da non disgradarne il più lurido leta­
maio. Troppo grave sarebbe il lavoro, se volessimo in­
dicare una od una le strade i viottoli, e le piazzette, nelle 
quali la seopa degli spazzalori municipali non si conosce 
manco di visi a; e per non sbagliare diciamo: togliete il 
corso, nel quale peraltro non mancano le buche, i laghetti 
e tanle altre belle cose; togliete un pò via Riaria dove 
si veggono tuttavia ad onta dei reclami nostri, i legni, i 
ferramenti, ed i cavalli impedire il libero transito ai cit­
tadini; togliete un pochino porla S. Pietri), e poi mettete 
tutto il resto delle strade nei bel numero di quelle per 
cui noi facciamo lagnanze. — Nessuno ignora che gli 
diluvi pestilenziali d'ogni maniera che esalano dal putri­
dume in esse vie depositalo nuocono alla pubblica salute ; 
onde è che facciamo viva istanza aOìnchò se è possibile 
(e io è ), ora che si sia studiando d'introdurre nella città il 
gaz luce, si sludi pur anche il modo di dare un bando per­
petuo al gaz odore. — Ed a proposito di gaz dobbiamo 
richiamare eziandio l'attenzione del Municipio sulla illu­
minazione notturna, che è oltremodo trascurala, né sap­
piamo il perchè. — Al quale proposito può dirsi senza 
tema di esagerazione che dopo la mezzanotte si resta dap­
pertullo complctamenle al bujo. — Non vorremmo che 
i placidi sogni sulla illuminazione più o meno prossima 
a mezzo del gaz, cullassero il Municipio nella idea* che 
essendo ormai combinalo il contralto, non è mestieri 
sciupar l'olio; perchè se per parte nostra ci rallegriamo 
di sentire a buon porto i progetti con una compagnia 
italo­francese per l'illuminazione, non possiamo credere 
però che il contratto basti di per se stesso ad illuminare 
la città, e che sia per conseguenza inutile curar più gli 
attuali lampioni, i (piali ( poverelli ! ) sebbene siano an­
cora accesi previa una ascensione a mezzo di una scala 
a piuoli, pure in mancanza d'altri possono tuttavia servire; 
almeno finché non si provveda un pò meglio e finché 
dei successori più degni non vengano a date ad essi quel­
l'ostracismo che i cittadini loro augurano ben di cuore. 
Avviso dunque a chi tocca. — 

Vi scr ivono d a Spoleto . — Eccovi le notizie 
dell'apertura del nuovo Teatro, e cosi io avrò subilo ri­
sposto all' appello.. Vi rispondo però con la riserva di ri­
tornar sopra alle cose che sarò per dire, ove in seguilo 
mi avvegga qualcuna di essa essere stata esposta come 
effetto di una prima sensazione, e spero mi menerete 
buona una tal riserva se rifletlerele che nel desiderio di 
osservar tutto in breve molto spesso passa inosservalo. 
Il lealro è splendidamente bello, ed assicuratevi che fu 
corredato in modo da non lasciar nulla a desiderare sia 
.dal lalo del decoro, sia da quello de'comodi. In ciò non 
v'ha dubbio gareggiarono e il Municipio, e l'impresa, 
e ne sia lode ad entrambi. Brillante é l'illuminazione, e 
tutto presenta gusto ed esattezza. La musica {la Jone 
dell'esimio maestro Pelrelkf) chechè se ne sia voluto dire 
è bella sempre, inebriante in qualche parie. La Jone viene 
rappresentata dalla signora Amelia Pasi artista non nuova 
al nostro pubblico, che con compiacenza la rivede, e l'a­

scolta sempre più simpatica e brava. La sua voce vibrala 
e pieghevole rilrae a maraviglia le pene che soffre il cuore 
potentemente innamorato di Jone, e ne è prova l'effetto 
prodoito dal canto della sua prima aria che gli frulla non 
pochi applausi. Bella è la voce e maestrevole il modo di 
adoperarla del Baritono Quintili Leoni e cosi dolce alcune 
volle risuona che rincresce sia destinata a proferire le 
imposture del gran sacerdote d'Iside. — I preti sono 
.stali sempre preti di qualunque razza, e tempo, cioè sem­

pre malvagi ipocriii, e tristi. — 11 tenore Villani con il 
suo bel canto non poteva che confermare la fama di va­

lente ed abile artista, che alta suona di lui. Così non di­

spiacquero pure l'Airoldi contrailo, ed il Rossi­Galli basso 
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profondo. L'orchestra a un'capo siede il distinto maestro 
Ferrarìnì, ed i cori sicuri delle, loro parti quantunque 
prima sera ben poco lasciarond a desiderare nell'esecu­
zione. La scena finale dell'alio terzo mostrò l'accordo 
di un concerto di voci, e di suoni maravigliosamente eon­
conccpilo, ed eseguito con abbastanza esattezza, e cogni­
zione, (ìli usuimi, in gran numero accorsi anche dalle vi­
cine ciuà nei punti di migliore esecuzione applaudirono 
vivamente, e ripetutamente chiamarono al proscenio la 
prima parte, ammirando poi con soddisfazione la splen­
dida decorazione, e la copiosa serie di belle scene. 

Il Ballo però entusiasmò ancor più. La Ferraris, 
questo campione delle danze, e delle grazie mostrò gran 
copia del suo valore, e la seducente Conlessa d' Egmonl 
strappò più di una, e di venti volle vivi applausi da! 
pubblico che l'ammirava. La forza, e l'agilità dell'hi­
vernizi è non comune, e soddisfece completamente quan­
t'egli seppe fare. Per compitarvi la mia descrizione devo 
aggiungervi the il vestiario, e l'addobbo del Bollo è ve­
ramente splendido, e va un pò \erso il lusso, lusso per 
copia, lusso per bellezza. Infine eccomi a concludervi, 
buona è la musica, assai bello il ballo, ricco e decoroso 
l'arredamento. Se mancò qualche cosa nella prima sera, 
se poi vorrà dirsi che potevansi al tendere maggiori ap­
plausi, vi risponderò che anzi questo publico poco pro­
clive all'applauso, non già perchè non voglio iributare 
elogi a chi ne­merila, ma perchè è alieno di adoiture i 
sistemi fragorosi per farlo, in quella sera fece relativa­
mente più di quanto polevasi aspellare. Con tali auspieii 
quindi, e con quanto ancora resta a prodursi nel copioso 
numero degli artisti, non vi è dnl.bio che un tal lealrale 
divertimento formerà l'allettamento di questi, e degli 
alni abitanti della Provincia, che veri anno attirali dal 
desio di ricrearsi, a goderlo. 

F. L. 

RECENTISSIMI: 

Proveniente da Milano giungeva ieri a sera (7) in Torino 
S. A. R. il principe Umberto, accompagnalo da parecchi 
personaggi del suo seguilo. — L'A. S. partirà, come è 
noto, il giorno 11 corrente per un viaggio in Francia ed 
Inghilterra. 

La Gazzella di Vercelli annunzia essersi appiccato 
il fuoco ai magazzeni del canale Cavour esistenti presso 
la Sesia a Greggio. L'ora larda non permetteva a quel 
giornale di aggiungere ulteriori spiegazioni. 

II luogotenente generale Peiilti è ritornato dal cam­

po dì Somma a Milano, ed ha assunto di nuovo il coman­

do di quella divisione. 

H Giornale della Marina ci reca notizie del viaggio 
d'istruzione degli allievi delle regie scuole di marina. II 
giorno 5 le corvette Euridice e Valoroso ancoravano nel 
porto di Palermo. Equipaggi ed allievi godevano tutti buo­

na salute. 
Lo stesso giornale annunzia che nei primi giorni 

dell' entrante settimana sarà varala dal cantiere della foce 
la corveila Principessa Clotilde. (Disc.) 

TELEGRAMMI 
Parigi, 8. — L'imperatore è giunto ier­

sera a S. Cloud. 
Franc forte, 8. — L'Europe in una cor­

rispondenza­ da Berlino dice : che Hussel do­

mandò all'ambasciatore Prussiano la spiegazione 
sulle condizioni di pace imposte alla Danimar­

ca e le garanzie della Prussia e dell' Austria 
circa i possessi non tedeschi dell'Austria, fa­

condo la stessa corrispondenza Bismark ha do­

mandalo al gabinetto di Londra qjiali sarebbero 
le reali intenzioni dell' Inghilterra in caso di 
un attacco dell' Italia contro la Venezia. 

Copenaghen, 6. — AH'apertura del Ri­

sgraad il Re deplora il sacrifizio doloroso che 
ha dovuto fare malgrado il valore dell'armata 
e della .flotta e f abnegazione del popolo abban­

donato dall 'Europa, e che bisognava eedere alla 
forza superiore per terminare una guerra la cui 
continuazione avrebbe prodotto nuove perdite. 

Atene, fi. — ft formato il nuovo Ministe­

ro sullo la presidenza di Camtris. 
Copenaghen, 7. — Le sedute del Risgraad 

sono aggiornale pel tre Ottobre. 

AVVISI 
THE GRISHAIH 

COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 

S U L L A V I T A 
AUTORIZZATA PER ATTO BEL PARLAMENTO COL CAPITALE 

»■ «& M I L I U M » i Lini:. 
Londra .34, OLD JENBY. 

Censori: 
MATTHEW MAHSHALL, Esq., della Ban».., d'Inghilterra. 

STEPHEN OLMNG, Esq., Banc. 
WILIAM SMEE, Esq., della Banca d'Inghilterra. 

Segretario gerente 
EDWIN JAMES FAnnEN, Esq., vice­presid. dell'Istituto degli 

Attuari! di Londra. 

SUCCURSALE D'ITALIA 
Autorizzata con lì. Decreto 28 settembre I8."i'i 
e 20 dicembre 1861 e dietro speciale cauzione 

di lire 200 ,000 in cedole dello Stato. 
Torino Via Alfieri, 22. 

Le operazioni realizzale negli ultimi esercizi 
raggiunsero in media, annualmente, 

I VEN11 MILIONI 1)1 HIAV.HI . 

Le somme pagate durame gli ultimi cinque 
anni in seguilo a decessi di assicti­ ») ni Sì Q'IQ 
rati ammontono a franchi . . . £ivl£,Olo, 

La Compagnia Gresliam colle numerose sue combina­
zioni e tariffe risponde ai bisogni ed alle esigenze 

di qualunque natura. 

ESEMPI DI ASSICURAZIONI. 
Doli, pe' l'anciulli. — Col versamento annuo di fran­

chi 275 un padre di famiglia assicura alla sua figlia per 
1' eia di 21 anni un capitale fisso (minimum garantito) 
di Ir. 10,000, ed indire I' 80 per 100 degli* utili rilevan­
tissimi derivami dalle mortalità e dalle decadenze. Lo 
stcs­so si ottiene col versamento unico (una valla tanto) 
di fr. 2700. 

La Compagnia non riceve nessuna somma a titolo 
di spesa di amministrazione, e ritiene a solo suo com­
penso il 20 per 100 sugli utili slessi alle epoche delle 
liquidazioni. 

Le dotazioni si possono stabilire per 1' età di anni 
14, 18, 20 e 21. 

Assicurazioni in caso di morte. — Gol versamento § 
annuo di lire 247, una persona di 30 anni assicura ai 
suoi eredi un capitale di fr. 10,000 olire all'aumento pro­
dotto dalia parlecipazione all'80 per 100 degli utili, i 
quali neir ultimo riporlo giunsero all'ingente somma di 
lire 5,111,557. 70. 

Assicurazioni miste. — Mediante un premio di lire 
548, una pinona di 30 anni assicura un capitale di lire 
10,000 oltre all' aumento prodotto dalla parlecipazione 
all'80 per 100 degli utili pagabili a lui medesimo se vi­
ve all' età di 60 anni, od a' suoi eredi se muore prima in 
qualunque epoca. 

Rendile vitalizie. — A 55 anni: 9 per 100 — a 60 
anni: 10 34 per 100 — a 70 anni: 14 92 per 100. 

Prospetti ed informazioni presso i signori Alessandro 
Ferrucci e Luigi Snnguinetti rappresentami per l'Umbria 
— PERUGIA, Via del Corso N. 83, 88 e 87. 

f UT It MI I I M I » 
, Per la sera dì Martedì 9 Agosto 1864. 

alle ore 8 l |2 precise 
La drammatica Compagnia di BOMA direna dall' Ar­

tista AMILCARE BELOTTI rappresenta 

MARIA STUARDA 
Tragedia io 5 Atti di F. Schiller 

LUCIANO ANDRIANI Gerente responsabite. 

PERUGIA, Stabilimento Tipografico­Litogratko 
in S. Severo. 
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